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Lo associazioni al presente Giornale si ricevono dal Gittadino Carlo Givati alla Stamperia

.Vxlletcu*d m contrada 8. Radegonda in. I\Illano. :

._‘

Lettera& d;, Verona'. Altm ch Pangz . V arietd.. Lettera da Pr.e:tro Mosti. Altra .sul Pa,trwtumo.

Inrlw Orientali . Dubbj nschmmta . Reltgwne de’ pa ety .Romam . Usura arastocratmea, v Pomr, ficale

dell’ Arcivescouo .

Estmttb da' Zéttem di Véi'ona .-_5.Fz:or'£zef;"

Smmo entrau hnalment& in: cluesta oztta.

Dopo I’affave’ di s. Croce, essendoci da Man- .

tova sopraggiunti de’ rinforzi considerabili,
e dell’ artlglmx‘m ci dlsponevamo ad attaccar

Verouna in regola . Una. depnmzmne 5 spechta'
dalla eitty per capitolare , ha sospese le no--
sire operazmnl offensive . Ii risnltato della

eonferenza , fu I’ Jmpadrommenm della citta,
3l disarmamento degl’ insorgenti, e  la  con-
segna di eoloro. che Hhanno organiamato il
~wassacro - de’ Franeesi ;- 3m. Schiavoni sono

~ prigionieri di gnerra, e saranno. spediti a
Milano . La nostra armata marcia sopra Vi

‘eenza , ove siamo chiamati dai numercsi pa-
tiotl', che a differenza de’ Vmonesl_ hanno
‘sempre professato i principj della liberid ece

L ¥ Ammér..f.

8 aspetta fra poc}n gmrm in .Mﬂano 11

General Buonaparte . -

i energm guerrlera si svl]nppa sensibil-

mente in Lombardm 1] comandante Baialuo'

ha proposto all’ Ammlmstramone un’ corp0'-
franco - gid formate di rooo volontarj pronti -
a marcnre al primo cennc 5 e V"Amministra-
zione - che . conosce la. verita de’ consiglj di
Buonaparte., che per esser 1iberi ]:usoxrna ar=
‘marsi, aggradira certamente la civiea offerta: S

organizzano sei aqua&rom di: dragonl. I ‘caccia-
tori:a cavallo si acerescono ogni giornc, co=

~me pure le Legioni Lombarda e Polacca ed: -
-k cacclatorz della montagna . : '

L Itaha & Ia madre deﬂa poesm , ©" del]a,'-'
musica , e pure non abbiamo ancora né una
canzone , né un’ ‘aria rivoluzionaria italiana:
Patrioti ¢he fate ?- Ignorate voi - ohe"I‘lrteo_
condneeva i Spar’cam alla vittoria eoi versi
e che i Francesi hanmno: vinto a ]n=mappes ed -

a Fleurus, cantando la Mcwnglwse ed 11
Ga ira ?. :

_ ll Gltt ng1 Vaitorta el ha trasmessn la~
‘notizia della sua reiniegrazione alla Cancel=
laria del Censo del Distretto qnarto Comasco

colla’ lettera dell’amministrazione. datla quale
risnlta, Noi avendo annunziats la sna-. dedti-
tuzione, ¢i fucciamo: un dovere di annunziare

pctrlmente, che 31 & gmshﬁcato con suc-—'

€esso .

A.u- _
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Angerean , Ja Salcette, e la cittadina Buo-

naparl;e sono. andatl a iar una. gita all’ lsole

J&urromee . : : .

lesteno nella socueté. certi esseri , - che ne

sono it flagello . Oziosi per professione ,: si at~
tacoano per. prelerenza a disturbare dalle loro

“occupazioni coloro y che’ lmpiegano il lor ‘tem- -
po al prommao deile utily verith . La civilty -
impone a; guest’ ultimi il dovere di dissimn- ;_
o lare, nla qual rimedio trovar mai Pﬂr liberar-"
sene P Pegglo poi se’ costero fanmo i letterati
allora si, - chu vogliono dettare ex. cattedra 5

vogliono empire 1l mondo. delle " loro “scioc—

. chezze , e dicono male de’ givenalisti , che con

“buuna maniera cercano i dlSlmpegn1r51 ‘dal

pubblicare i ‘loro iunsulsi capi. d’ opera.. A

buon .mtenchtor poche PlelL .

AL POMPILATORI DEL GIORNALI:
DE PAERIOTL .9 J.'lALIA .

“vano delle canzond patriotiche . Ko 1" ho  as—
serito: parche egisteva una . formale deninzia
alle autorita costituite , che si & trovata poi

- msagerata, io. glirendo. giustizia subito, perche

non odio la ]JE.L‘SO]’Id,, ma le cose. Ii vero pe-
10 , che egli era dipendente ed attaccato a
" (y'unbara"na. 5
Pretura  un’ 1morw=n1e, perché gli parlava
col cappello in testa; € vero, che egh bha. li~

. cenziato uno. stimabile patriota onesto’ padse

“di famlgha ; che era suo  attuavio datl’ wili-
zio per Ja stessa. ragione , e. perche era- stato
- wmembro | della society popolare & vero, che
~eon hn colpo gli ha: gettato il capello di te~-
Csta s e una taz:ﬂ di cicecolata di wmano, per-

cheé era cosa irriverente il far colazwne da-
vanti ad un 8 gran Personaggto, & vero, che

un parente di Gambarana , che a rigunardo

- di questo ha eletto” il - }nlhva alla  Feudale.

Pretura di Qanid , ha promessse all’ attuarie
- di _runpmzmrla_,_ se voleva (llmandare scusa al
Falhiva 5 & vero, che questo patriota ha

amato meglm perdﬁre A impaego, che - fare -

unatto eost vile . & dopo o L Falliva par-
Terd ancora di democrazia ® Guardi - egli il
silenzio , e goda ameccra quella pace ch_e la

: 1por‘1 tbi .

Cprivata , esaminate la loro moralita ,.
verete che questi sedicenti patrioti, si danno
iw preda a tutti i vizj: che orgogliosi per un

¢ vero, che ba scaceiato .dalla

i C]VlSﬁlO

“mici della buona-causa .

“dini estensori, la ragione, :
ne & caduta nel disprezzo ? Solo per essersi
veduta-la depravazione de’

: patrm v

-protezione gli procura’: si emendi se lo pud,

e divenga patriota s in case diverso io: racco-

_ ghero delle - ‘memor ie da hantu da B‘lStO da
.Gomo 5 inemorie che gia. mi ‘vengono es:b:te 3

o lo mostrero. ando al. popolo ... che - devs

_ gmdmarlo 3 son persuase che egli prendera il
“mio consiglio, e non crederd a’ (Iuelh di quel

suo dnfencore officioso che ha scritta  in

mento st & storzcxto d1 dmﬂmulare . .
: Pletro I\Iosu.

AGLI ESTENSORI DEL GLORNALE .

Il patrthsmn, come lq, relmmne ha i suoi

non & gsser. pa-
triota . Per esserlo . _conviens Pl averne la-
sostanza , -che Llppflrenm CGonosco. deg 11 in-
dividui , che si vantano di essere stati ‘perse-

. gultati pel loro patrictismo, che scrivono
Il Podesta Fallw.a, si la:npnta del mio ar—,_-

o tlcolo . B falso difatti , che egh abbia fatto
“incarcerare alcuni cittading 5 perche canta-

opere repubblicane; & che pretendono d’esser -
it fiore de’ patrmh . Esaininate: la loro vita
e tro-

NeZZO sapere , pre-temiono di essere 1 Mon-
tesc;[uleu, ed i Roussean dc’ nostei giormi ,

--.che vivono " aelia dissolutezza , che per pa-

scere - 1 loro. wz] commetiono: mille bassezze
mdegne di un animo fiero, qnal -debb’ essere

ML Vero repubbhcano . che vanno alla porta
‘de’ nobili per farsi dar del danaro, e che

sulle 101'0 ginste ripulse 11 tacciano. d’anti~-
e di artatm‘rama . Qnesﬂ esseri ab-
hietti suno i pin fieri-, i pin perniciosi ne-
ln Fatti come cre-
derla buona, nef vederla. predmata da questi
deVafrl ? Come il popolo potra sapporre ze-
lanti promotom della virth , .coloro che vede
infangati nel lezzo ‘del vizio P Sapete , eiltas
per cuila rel1<r10—'

suol  ministri .
Voi che fate professione d’ istruir il popelo ,
dovete smascherar gl’ nnpostom e coprirly d.:
quel dasplezzo 5 che meritano i loro. infami
maneggi , se Vo]ete rendervi benemeriti. della
: Saluite & Fratellanza
AR L G. M.
' - I

suo -
“nome una lettera , ai giornalisti, e che sor- -
~tito dalla stessa palestra, di lai,mostra i me- ..
desimi pr mmp] , che invano per r[umlchn mo-

. Sfoggiare da’ sentimenti democran-'
e, servivsi di termini rwolunonar] 5 decla-
- inare: contro I’ aristocrazia’,



INDIE ORIL‘NTA LT .. :

Gl’ Ing]em COPIOI’]O (11 un - lmstermco velo
::lo stato. delle loro colonie Orientali .
poss:lbile che fion - si - sappia. in Londra, cid.
ch’ & ben cognito a Coppenaghen o Alcuni su-
_surrano per le piazze ‘della gran. mehopoh_

' lnglese R che r ]ndo & in 1nsurrezwne, v lndo ¥

¢ perduto .-
. Non & Hyder Aly ; n& -Tlpoo Scub tion -
- Maratti che cercano d’uwader le- Uolome del-

“la Gran- Bmttaqna. & un memico. put- forte:, .
‘ineluitabile’. It genio della liberta & penetra- .
. cenza, che questa razza - di arlslocratzcl finora:
“non esiste’; ma potrebhﬂ insorgeve , & buono -
il prevemre i perlcoh ,-€& buono di fwr rien~
percid
“in questo senso il popolo non ha torto dl grl- -'
_ dar morte aglt ansturmtzca .. : :

1o in’ cluelle nltime regioni; il colosso - deila
:Gompagnla vi & stato distrutte , € su’ i rude-

ri sparsi di qnecto mal architettato edifizio 5 -

“si erge con. pill sclida base una democrazia .

Gi. Loglesi non. poterono mchlamare alla -

~schiaviit gl Stati d’ Ameérica pnl vicini alle

lor isole, molto meno Potr’xnno incatenar 11'_'

genio della libarta me’ mari delle Indie. 1

'rﬂpubbhmm di Europa presteranno wna ma-
mo ai nuovi loro neofiti Indiani: e come mno,

se 1. despotl francem stessi a]utarono &fll ame-
Crleani 1nsorgent1 :

I K cnmmercm .delle lndie al]ora sara hlwro
Duoni augurj faceiamo’ Ppresto a liberar dalla
schlawtu le indie Orlentall dell Europa .

DUBBJ‘ LISCHIAR ATIL
LTn ex-noblle d1 1)11011 eensm ; 'ﬂmico' della

-democrazu, si Jamentava de’ continmi gridi
del popolo morte: wgli aristocratici - sul mﬂe.seo

che questo metodo invece di -atterrirliy li

rendeya pin secreti e canti nemici del ]sopoiu'
~istesso da una handa’, e faceva dai pit timi-

ch € . Ineno lntrapt‘endenu od:are ]a nascrﬁnie"

repubbhca .

_ lo gli fect riflettere che non - ostanfu che il
'.popolo milanese abhia ‘moltissimo gridato a -

Piu. non pocso morte agli arzsturrulwz, prive

nulla avea attentato al minimo de’ fore drite

-4l , e si era in tutto comportato con una mo-

-deramone degna di qualongue e!oglo S
Da questa moderazicne e daile muilh £ri-

dd del ])opoio 1o ne ricavo due- veritd ,  sog-

giunsi all’ ex-nchile ; la puma che non éaf-

fatto inntile di far sovvenire, chie vi & 1a mor-
te per gli ar istocratici
_qnestl arlctorrdtml in .ﬁllto non- esistono .

. Non esistono ljprche non.dee (‘h!dhldl"é‘l ari-
stocraﬂco cohu che gode del vantaggio di gran

Qm_ne ¢

“1na ora che la- navmelld di

e d: blsmmo ne’

-pr*_-rto saco- tutti 1 sacéri

, 1a seconda che ﬁnora-
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- proprmeta ; e che puoo ‘tempo fa era chiamato -
‘conte o marchese , purche questo. riconosca i -
_ de’ suoi . concittadini e si-addatti alla
nuova forma di governo ;. ma bensi & aristo-

drltll

cratico . colui: che nen riconosce  la- sovianity
del popole , che_ cerca di usurparla, diconi-

'-Prlmv-rla ;.8 In ‘tal senso non solo i gran pro--"

prietarj e gli ex-nohili, wa i meno agiati
cittadini ', guelli che incapaeci di moderazione

e di riconoscer we’ solr dritti wniversali, la
Lvera egnaglianza s cemano (h a,ltt.m] la » SOu0. .

aTtStOCI‘ﬂ.thI . S
Oy possiamo dire con veri sensi d1 comp:a-—

trare ‘in ¢e-stessi & anali lntenzmnatl y

-—*-wmem-u—-—— o

DJ:L A I{J:Llc-xorrz m:r PRI‘.TI Rowmm .

© Tutte degenpra s nel mondo morale , che
Cprimitivic
uomini Evangelici piacque , persuase , o fece

nci fisino . La merale rehglosa de’

ana a (nal cor~"

ﬁ)rse la felicita dé’ popolr ;

*.ruztone non andd e85a SOO‘getta Pﬂr merzo del
suecessori di-Piero ? Fossano andar nell’

ol
blio prefondo le sanguinose gesta ‘de’ Gregorj. -

“settimi, e dei Borgia; onde nemmen sap~
' plauo i poateu rjual abuso ‘han. fatto gli 1o~

nwrini de santi nomi di1 religione € morale!
Picro - PHI ‘che.

altre volte é sdruscita e rotta, e pit che al-'

tre. volte lontina. la: speme di racconclarla, ora

che d3 magoior vnin veligiosa e inorale sareb=
‘A let eustodi; onde mostra-
re a’ i (‘1"'(‘161111 che le virtudi [ﬂvanﬂehche_
di poverta e pazienza Predxcahﬂ da’ mini«
stri’ dell” ara , son messe in pratica da” ma-
“nntenturl pnrpmah di CIHE”.d ; ora e anp ‘pun-_ _
to che. gueste vietudi svn ridotte 3 .Lluesu :
cardini della chiesa, alla’ qnant;tq aritmetica
di’ zero . 1Y Qa;dmal Dugnani . legato a Ra-.
venna cpawqto via dai anpr ‘bhliecani : Aras-
arredi; che erano d;._
oro ¢ d’argento , non curandosi di cid. che era

‘anche essenzialimgnts pitt saero, cioé di con~
secrate particole, & acgma _
simile ; come rlullo ossa de’ martiri . Fra tut-

s Llll(:"stl I‘]ﬁp"‘tfd]"lh owem Vi era un Cristo

di buone forme e delrno di esser - conservato

da’ 1’10, coime Mvcem\te delle Dbelle avti . 1i-
: huon

s'\nta e o’ 0!10 iy
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buon Dugnam pero nella fretta , che aveva

di precedere la: piantagione dell’ albero: nel-
la cittd degli Esarchi, non penso che a tras-
.'Portare col suo Equipaggio 1" oro e 1’ argen-

' to, laseiando per terra tra la spazzatura il

Cristo- con altré.sacrosante cose . Trovatosi
questo cosl per terra , si credette }Jene di por-
_- _-1ar10 al Comandante Francese ,.come antority
--prlma

isdegno- sacerdotale il “dono , e’il donatore "

-':(}lrpnﬂo  non -so che ﬁzrnu d’ un Cristo. Si cre-"-

- de pércid .che il Galileo abbia - lasciato . del
tutto , dopo un atto cosi profano , i lnog}u 5

sua

dove aved per dlClOttO secoh ﬁsmta la.
“mede .

- Coraggio nmtatorl Aol ﬁglmol dl Mar a;
Cge i preti Romani. obl)hano i loro doveri, i

nuovi 1A epubhllcanl d’ Ttalia non ahbandone«

ranuo le regole Evangeliche , in ecui c1stru1--

,s'ce il Gltmdmo Pogg;. G B

MGM‘-——

-USU.RA- A’RISTOCRATIE:A .

'l:rh esseri -p;u lndegnl di vivere in un pae-

s¢' libero scmo gli avari, gly usnraj, i quah
senva  cocezione. sono , €. saranno sempre i
glumu nemici del governo democratmo.
o Qnattro ‘di costoro, gii woti per il loro
-operare anti-repubblicano a’ Lodi, ed a sant’
Angelo , copliendo 1’ opportuniia., -che intte

le Autorita eostitnile. sono occupate negli af-.

fari del giorno, cabalizzano a danno de’ pic-
‘¢ioln negozianti della campagna, da essi spro-
Porzmnatamente quotxzzan nel 11parto merm-
“moniale per. I’ imaprestito forzate . :

‘Ora prevalendost anche del bZlSOgBO mo-:
strato dalla maggior pdrte di- questi oppressi,

trattandosi della restituzione del loro. contri-
“buito ; il cassiere Cassinelll , ed il ragionato
Bonelli della Camera de’ Mexrcanti di Lodi,
“tiranneggiando i ricorrenti fanno si, che in-
tante gli altri due socii’ di s. Angelo "Mar:,h],

e Cantoni sussurrino alle oreechie dei Pnl in-

~ digenti di eceder loro il trenta, o il quaranta
~per cento -della  somma imprestata , che sa-
xanno subite. pagati - Di simili obbrobriosi

- mouopolj ne ‘seno gid  accaduti moltlsszlmi _
Eer cul se- la legge non accorre in favore
danneggiati da quebtl empii fraudolenti, -

ch arres mrn_e. 1 progressi,  si tace.m du S

& quesu gentile e Beneroso . come s0-"
310 4, I‘ra_nchl \ volle usarne un’ attenzione al -
Nescovo Codronchi » pastore’ del” luogo 3 ma.
il “erederesti fedeli in-Cristo P Ei atgeltd con

“melti matrimonj. ‘alla’ repabblicana .

ligni il governo :repnbbhcano come fautore -
segreto , .
zta del 1’)1Ll. “infame generp d’ uomml, che di~-
sonosa 1 vmana. sppme .. : N

gquando non ¢ che la perﬁda avari- .

Antorlta co; titwite. aprlie g]:{ occhj, per

-vedere cosa . iccede - intorno a voi; e aprite
le orecchie: altr st per sentive le voei de’
Ctrioti
'_};ressmnl , e delle” Ingiustizie. che si fanno al'

che. v’ intormano tiutto di delle o

popelo’s voi- sicte risponsabili di guanto si

‘trama in ch Jui danne voi sarete colpevoli

presso la patrm dei dchtu ‘che si Gommet-

1ono contro esso, & dell’ -avversione. 5 e del

raffxeddamento che consimili- azioni s’ infon-
dono- nel . popolo stesso pel mostro goverso .

Voi-ne porterete. tutto il peso del popolo ne=-

gilgenmto se- sl
diritii, patr10t1

destera ﬁua]mﬂnte a’
non - Cesseranno

$103
mai. di

per aegultare i tiranni. intérn: | Ssotto qualun-_

que.- ﬁ FUET AL PSSJ. &1 113.8001'1(131’]0 B._ 88 vol IlOl’k.

. prenderete in considﬂrazmne quanto vi siin-
tuona .alle orecchie a sos{egno del popola, -

la stessa persecuzione sara pure d;retta. alla.

__d1struz1ono di tutu VOL .

PON’I‘IFIGALE DELL Ancxvnsoovo5

L’Arcwescovo d1 *\leano fece render solen-' :
ni grazie all’ Altissimo per la dichiarata i~
berta della Lowbardia. V’ intervenne gran
numerc di beélle cittadine , e si conchiusero
Aleuni
preti, vista Ja parata della brava. goardia

nazionale, gittaron via i nero-tristi abiti' ta- -

-lau > € presero. il -spgo tricolore alla legio~

naria . 1* bersajuoli fecero de’ hei - colpl, e
molti orologi d’ oro e tabacchiere, furon con

- 'destrezm involati . $i battezzd un repubbh—
.cano francese. Un cappuccino si taglid la

barba .

Dopo il ’le~Dewn si-cantd la- Garma-

-gnoh > € sisuond 1l Qu irg . Nelle litanie, non
31 volle dir’ Kyme e si griddali’ opposto viva
al repubblica’. I Arcivescovo-era ajquanto:f
_inquieto di guesto contrasto, maggiore . dell”

istessa Gotica architettnra. del Duomo...

i~
nalmente si decise ‘di finirla con 1mpartu‘e &
tutti in ma.ssa la SS Benedwmne .

S. ESIENSORE IN QARG .

Q=



